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1 BISOGNI DEL TESORO 


La Riforma annuncia; o. la itelegrafia 
privata tipote ton compiacenza; che di 
scoperta it istopertà la Commissione’ del 
bilancio è giunta a. riconoscere che non 
solo i 140 milioni trovati dall’ on... Mezza- 
notte ci sono. esattissimaniefite;; ma. chenle 
nuove indagini’ trdssoto ‘a rinvenirne altri 
19. Sarebbéro "aditique 139 tnilfoni; cHe 
il ministro di finanza, non sapeva di aver 
a, sua, disposizione; ; sarebbe un tesoro 
sfuggito del' tutto allé ricerche dell’ onor. 
Sella ‘6 che ci ‘voleva tutta l'accuratezza 
deltò itivestigazioni' della Commissione” dél 
bilancio per mettere in chiaro. 
». Davvero che udendo.di.codeste afferma- 
zioni,.ci pare\di esserein. un mondo-fan- 
tasticoy.‘nél’ ijilale'4 riilioni sì creano a 
centinaia con una batetièttà magica '6d i 
ì obiiti si faminio! così Capricciosamente ' che 
torna impossibile il raccapezzarvisi: 

Se i 159 milioni, accennati dalla Rifor- 
ma, ci. fossero realmente, i quistione 
intorno al modo dì provvedere alle esi- 
genze del Tesoro sarebbé troncata. Il mi- 
nistfò di fininza aveva chiesto ‘200 ‘milioni 
e poscia espressa, la fiducia che-160 mi- 
lioni basterebbero, stante la maggior,somma 
di riscossioni su ‘cui faceva. asseghamento: 
Ecco dunque trovati questi 160 milioni, 
e pérd ifititile noti sol l'emissione di red: 
dita, ma l'operazione con la Banca. 

Ognuno vede quale fortuna sarebbe per 
noi una soluzione così «inattesa. Non. solo 
JErarib possederébbe:159 milioni; che non 

i credeva di avere; ma nél Parlamento si 
Y eviterebbe una ‘discussione [ardentissima, 
nella quale le passioni-di»partito,.e-di;cams 


zioni 


i an- 


panile minacciano di aver mon piccolo pré- | 


doifiinid; 6 si scatiserébibe di’ alienare una 


| —somiina’di’consolidato è i notattio nel hi! 


lancio il carico corrispondente. 
Non sarebbe questo sì lieve: vantaggio, 


che qualche:Stato, più prospero di noi, non” 


avesse ‘dd ‘invidiarei. E ar 
Ma Id si ha di fatto questo vantaggio? 
Ovyerò, arinunziando. che si sono trovati 


159 milioni, che il ministro di finanza aveva | 


gittati vià;\sî viol solo «dar ‘ad intendere 
che le ‘operazioni ‘escogitate ‘dal'ministro 
non Sonò figdessatie? ee e e 

Noi non aspettiamo, di, leggere la rela- 
zione della Giunta del Bilancio per dichia- 
rare impossibile Ja conclusione che ci siano 
159 milioni; bell'e pronti, pet. sopperire 
a’bisogni dell’erario. F-conti sappiamo farli 
un' po’ anche. noi, î documenti di finanza 
abbiamo ‘avuto ‘amiclie ‘fioî Ja' pazienza’ di 
esiminatli, d''eî è giocofbiza il confessare 
che, per quanto abbiamo frugato in tutti 
gli angoli più riposti della: situaziono del 
Tesoro; nof ci toccò: la buona»ventiira di 
scopiite i 199 nfilioni; ‘diveni 14° Hiforma 
fa dono al ministro di finanza. 

Se si. tratta di calcoli. è altra faccenda. 
Dateci la lista-dei, residui attivi:e potremo 
dedurre ‘che; nel:11870 ne entrano; nello 
| cassò pubbliché per molte deviné all anto 
i per un centinaio di milioni. Ma etitrò- 


ranno di fatto? La realtà non ya sempre. |' 


a | d’accordo con le previsioni, © rare volte 
ci le conferita eds un ministro, il qualo fa- 
cesse, assegnamento sopra; riscossioni ipo- 
tetiche»per compiere de’ pagamenti a sca- 
denza fia; Si fivélerebb@ il’ più inetto 
| nomiò del mondo, 6, con, fe migliori inlen- 
| zioni possibili, comprometterebbo'» il cre- 
è dité' (éîo Stato. i gi 
| Un giornale, if qualo, non fa rispotisa- 
| bilità div sorta, ‘può ‘bene. insistere, per 
combattere la. politica moderata, “sopra 
questè ‘ssazioni 6 convertir l'ipotesi. in 
\ certezza, ed. anco, se vuolsi;. assomigliare 
è ì i del'Tesoro va’ Buoni ‘del Tesoro, 
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Si All'Ufficio gohetale" d'amitttii ti 

A; RON, Vi , DO AT! Prezz oént: 30 ‘Gigi linea, 
anticipato. Le-inserzioni sotto la firma del te L. 1 la lima, 
si inl'ofer ito 


3 P. to 
2 { li abbonamenti che ‘si, prondòno per l'estéro devono 


: FIATO RI] 
| Senonchè c’è ancora un’altra difficoltà; {! 
‘Suppongasi che: de” residui attivi risultanti 


alla fine ‘del: 1869 «si possa èsigere quanto 
credo! la ‘Gitmtà del ‘bilaticio ; Secondo la 


Riforma di Firenze ed il Pingoto di Na- || 


poli. Non se l'abbia a male la. Giunta. so 
noi..ci. appoggiamo . alla Riforma..ed .al 
Pungolo;» Ta »suà relazioné mon è ‘ancora 
pubblivata | è tioî' abbramib troppa "stima 


\dél sto Sennò per attributrl, Setiza riserva, 


tutto quello, che. dal .Pungolo e dalla Ri- 


\forma vien dato come farina-del. suo sacco. 


Ma; amimesso ‘che 'î calcoli ‘suoi ‘non ven- 
gano! poi’ sirienititi dai fattî, ‘resta il ‘bi- 
lancio del 1870, le ui entrate difficilmente 


ila Giunta del bilancio vorrà asserire che si 


riscuotano esattissimamente: in ‘lire 0 .cen- 
tesimi alla fine dell'anîo. Si ‘esigeranno 
parecchie deciné' di milioni de’ residui at 
tivi legati dal 1869%al'1870, ma il 1870 
non ne legherà-pungo al 1871? Niuno il 
crede, perchè niuno ; che: s’intenda’ anche 
mediocremente «di finanza; può: illudersi 


‘al pinto disperare ‘che' nel'1870" si ti- 
|iscuotano, eon ‘precisione tutte le entrate 
dell'esercizio, oltre una parte notevole dei, 
residui attivi.degli: esercizi. precedenti. Un 


‘esmpio varrà per tutti! Fra”'residui cat: 
tivi che il ministro Iià"valcolati' del 1869 
sotivi 10 milibhi delli tassa ‘del'macinato. 


Si. capisce, che Ja. Giunta del bilancio gli, 
dica: ma questi 10 milioni li avete ora, 


esatti, dunque sono dieci milioni di più 
di cui voi potete. disporre. Ciò sta bene, 
i 10: milioni ci 50105 ‘ma'‘pel.1870 furono 
calcolati 40 milioni del- macinato. Si esi- 
geranno tutti prima :che‘scada Panno? ‘E 
Se Soltanto’ 25 iniliofii Gntrassero nelle casse 
6 13 milioni costituissero un residuo at- 
tivo. che il 1870 lega al 1871, non è evi- 
dente che, se da unlato il disponibile del 
Tesoro. è aumentato di 10 milioni; ver- 
tebbe diminuito dall’ altro»di/48-2 Esten- 
diamo queste considerazioni ‘alla tassa di 
ticchezza mobil6, al dazio li consumo, ec. 
ècc., è sarà agovole il dimostrare come, 
per .istabilire, la, somma,.che occorre..al 
iministro di-finanza pel 1870, sia necessario 
calcolare; i residui che si avranno alla fine 
dell'inno, è vedere ‘se nofi Dilancinò Te 
maggiori ésazioni che si sono fatte 0. si 
faranno. de’ residui. degli anni, anteriori, 
Ma: tutto questo dovrà. esser posto. in 
chiaro: nel Parlamento. Pericora noi sti 
miamò Solo opportutio ili învitare quellivi 
cui ci vengono, ripetendo che là Giunta 
el bilancio ha;fatto la grande scoperta 
di 159 milioni, coî quali si potrebbe prov- 
vedere alle esigenze «del Tesoro, a volere 
sospendere! ogni’ giudizio. Non' è uma do- 
mandi itidiscretà, porone potremmo” rist: 


Itamente ‘assicurarli che. questa'scopertà | 


d una fiaba od:un; equivoco, facendo loro 
riflettere. come:159 milioni non, siano ‘un 
tesoro che possa rimaner nascosto finchè 
là Commissione del bilancio non venga a 
scoprirlo. ; 
—_—— mmm 
| EacRiforma attende da ‘noi una [spiega 
zione al parere da noi espresso: sino dal 
Î riviggid scorso, intorno! alla” deter- 
‘minazione del calione da pagarsi allo Stato 
dalla Rogla cointeressata. dei tabacchi per 
gli anni 18690. 70. i 

Noi saremmo lieti! di. compiacer \laRi- 
forma, dandolé la spiegazione che’éi ‘ha 
rien Ma èòmé potreînmò' se'essa non 
0) Pha particolareggiata? Lo tiòstte patolé 
ci parevani 
per non aver duopo. di commento. 

Che, dicevamo, diffatto.?; Che la -deter- 
‘minazione; del. canone essendo una sentenza 


| d'arbitriy nòn ci sembrava ‘potesse essere 
soggetto ad appollo' nè a revisione; ed'è 


br qilesto appunto ché abbiato creduto 
indi ente PILORAA cho JA Regia avesse 
o'mon avesse aderito all’arbittato. ;. ..., 

Se è questo che la Riforma desiderava 
saper da noi, eccola. soddisfatta; se la 
spiegazione che attendeva è d'altra sorta, 
avrebbe. fatto bene di cominciare, essa 2 


eaibo è ci paiono abbastanza chidre 


Trattandosi d’ ito giornale cho! passd'' per 


lavere delle relazioni col gabinetto imperiale 
(crediamo utile riportare la seguente nota della 


France del 19: 


« Il signor ‘Rattazzi ha dettò; ‘nella’ seduta 
del 45 ‘alla Calmèra dei deputati italiana: «'Se 


|« il gabinetto Menabrea ‘non si fosse mostrato 


« tanto umile verso la Francia, se non avesse 
c.ceduto a tutte le esigenze imperiali, il suolo 
«< italiano non.sarebbe a (quest” ora occupato 
dallo» straniero, » 

©'Si ivtebbe potuto ‘rispondere all’'aritico 
presiderità del’ Consiglid: «Se il'galinetto 
Hattazzi non sì fosse mostrato di contivenza 
con Garibaldi ,, e se, non avesse lasciato pro- 
testare. la, firma delP’Itali sulla convenzione del 


Lai A n , è; Ù 


LA RIFORMA GIUDIZIARIA IN'EGITTO 


Scrivono. da Vienna;.15, all’ Osservatore Trie- 
stino, del 48 sulla quistione della riforma giu- 
‘diziaria in Egitto; 

Conié' vi dissi, il'goverhò francese! bel bello si 
ricredette e cessò dalla stà agitazione, ‘ed in que- 
sto momento convenne col rappresentante del khe- 
dive; Nubar pascià., attualmente in Parigi, sulle 
massime e sul modo d'esecuzione della riforma. Le 
obiezioni promosse risnardo alle capitolazioni non 
reggono. Le capitolàzioni restano quali ‘erano ; i 
consolati, all’ infuori‘di costituirsi tribumali;: con- 
servano tutte le loro antiche attribuzioni, ed:è spe- 
fabile anzi che; l’ eserciteranno meglio, quando si 
Saranno sgravati della responsabilità di ammini- 
Btrar la giustizia. Con ciò non intendo dirvi che 
le capitolazioni debbano» durare eternamente; nol 
credo e. nol, desidero, anzi, predico loro una sorte 
eguale a quella che toccò alle quarantene e che 
ya toccando bel. bello al sistema dei. passaporti, 
ghe toccherà eziandio inevitabilmente allé dogane, 


a ad ogni cosa devesi lasciare il tempo, di ma- 
jurare, e per ora l'abrogazione dellé capitolazioni 
non è ancor matura. Pur fiondimenò, l’instituzione 
deî-ctribumali vnisti, implicano la separazione dei 
poteri, farà cessare, almono in. Egitto; un anacro- 


nisnio @wridarrà’ la quistionevai »sudi più stmplici 1} 


rminii i 

Cade quivi in acconcio, di rammentare agli amici 
telanti, delle capitolazioni,; che nell’Egitto vennero 
mai sempre, pel passato come nel presente, meno 
severamente applicaté che in alcun altro paese del- 
POriente. Può dirsi quasi' che le capitolazioni egi- 
ziane facessero un'eccezione ini quel’ sistema di di: 
titti decezioniali chie’ fe’ nasterè le capitolazioni. 
Quindi, ‘perchè non'si'trattà che dell'Egitto, nella 
fattispecie;..\la riforiia giudiziaria non muterà di 
molto ‘i rapporti politici fra i consolati e le auto- 
rità locali,. e. questo. basti per. calmare le appren- 
sioni di coloro i quali temono che gl’interessi eu 
ropei siano lasciati in balia dell’autorità indigena. 

Parlai fin qui in generale, è particolarmente 
della Francia ‘è dell’Italia ;'‘però quel che importa 
è di sapere ome la pensi ‘il'governò della moriat- 

ja austro-ungarica. Posso accertarvi the questo 

fra tutti ivgoverni it primo!che-sî pronunciò in 
favore d’una riforma. Però non credette nè di prè- 
cedere colla sua iniziativa la. Francia, nè tampoco 
separarsi. da; essa in verun caso, altesochè,, d'ac- 
cordo colla Francia, poteva sempre»rimediarsi, se 
ion a tutto, almeno a qualcosa, nià senza di essa 
non poteva farsi un bel nullà. La nostra Caricel- 
leria dell'impero studiò ed ‘approfondò Ja quistione 
fin dallo sèdiso ottobre, e la sua opinione & for- 
mata sotto: ogni aspetto. 

Quanto- al ritardo «frapposto dal. governo un: 
garico,. non: può: considerarsi come un ostacolo; non 
essendosi da quella, parte neppure affacciato alcun 
dubbio, in ‘guisa che è più che verosimile che la 


risposta Pi fatta in un senso identico a quella del 
govertiò ‘tifleitano. Dal momento in cui Francia, 


Ifalia èd Austria avranno aderito alla riforma, esso 
formeranno Wh' fiueleo)di potentati tispettabilissimo 


"per nidssa d'interessi ‘éd ‘infiugnze, ‘che’ sentirà di 


esempio alle altre potenze per pronunciarsi succes- 
sivamente;in unsenso ‘adesivo alla riforma giudi- 
ziaria in, Egitto. Questa. riforma la saluterenio con 
gioia come. il precursore della. riforma giudiziaria 
in tilio l'Oriente. » 


Î° AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Onorevole -signot! Direttore; 


| Lò sarò bei) Brato' 86° nell'initeresse di ‘alcune 
centitiala. d’ impiegtiti delle prefetture ,, non miéno 
chevin quello del ‘miglior andamento; della: cosa 
pubblica se ‘deli governo , Ella crederà: degne .di 
pubblicità nell’ ottimo; di Lei giornale le seguenti 
parole, che io chiamerei semplicemente Un epi- 
sodio. dell'odierna pubblica amministrazione, 

Con decreto. reùle del 5 ottobre 'dello scorso 
amino, preceduto da uma lutiga è, secondo me, $a- 
Viissima relazione, fu modificato e ridotto’ il tuolo 
del personale della carriera’ superiore: dell’ ammi 
nistrazione; provinciale, sopprimendosi i: posti del 
segretario! capo, del. commissario distrettuale é del 
consigliere ‘aggiunto. P 

Coll’attuazione di tale decreto si’ sarebbe portata 

’ economia di 100 e più mila lire al bilancio 
dello Stato , ed inoltre, come dice la. slessa rela- 
zione «verrà semplificata la sistemazione del per- 


« sonale, tolta ‘dagli uffici Ja esistenza di posizioni 
© chel noti! sorio in! armonia coi gradi; ‘cogli: sti! 
| < pendi» @, cogli vincarichi' ‘affidati ;- eliminati in- 
« sieme allo stagnamento di carriera che si veri- 
< fica in certa categorie d’impiegati, la depressione 
“6 lo ‘seoraggiamento, im cui taluni. sono caduti, 
«con danno del servizio; rialzato 1 animo e lo 
c 2elò dei capaci è dei volonterosi ; finalmenté, 
{« tistabilità dna benefica odrrénte di regolari mo- 
@ Vinieniti che valgano a portare: sebondo giustizia 
« e secondo l'interesse dell'amministrazione; ai gradi 
|« superiori i più intelligenti, più operosi e più ze- 
« lantî, senachè incoritrîttà ostacoli insormontabili 


;consiglieri e segretari capi attuali nel numero com- 
I È V-/tan 3289 


{ commissari distrettuali ed i consiglieri ag- 


‘giunti nel numero di dig 


| ‘ad appartenere alla; cartiera superiore!» ; il x, 11::> 
cui numero si può calcolare nel numero di 
uti'dentinsio MI i 0 one tte 

‘e così un totale almeno di . . ‘UN 608 
impiegati primari dell’ Amministrazione, provinciale, 
‘dopo i prefetti, che sarebbero stati chiamati a far 
parte; del nuovo. ruolo ‘secondo le rispettive attitu- 
dini e circostanze individuali; e secondo la: scelta 
generale che ne; sarebbe stata. fatia da apposita 
Commissione composta di persone autorevoli ed 
estranee agli ufizi del ministero, per norma o base 
alle defiffitive risoluzioni del ministero medesimo, 
Vennè ‘poî stabilito collo stesso decreto che la Sua 
esbenizione doveva essere ‘compiuta ‘ nel borrente 
lnno', cioè con tutto il 1869. È qui comincia la 
dolorosa istotia. Ì 

| -Giacchè vyerso la fine dell’ anno; medesimo. un. 
Nuoyo decreto . prorogava ;tale. esecuzione, di, due 
mesi, cioè al 1° marzo' del 1870,! E pò; verso. la 
fine di febbraio veniva fuori una seconda proroga 
Gi altri due mesì, idest al 1°. maggio! È poi..... 
© poi trascorsi tutto l'aprile ed alcùni giorni del 
corrente maggio in perfetto silenzio, 6 tnentrè perciò 
Si aveva tutta la ragione di aspettare tale esecu- 
zione! da ‘un ‘giorno all’altro, ‘ecco annunciata una 
\erza proroga:.:...; ma. fortunatamente non più. di 
2 mesi, ma di un mese soltanto,.cioè a tutto questo 
Stesso maggio. 

Ghi. dunque avrebbe ‘ancora osato di dubitare 


he quést’ ultima proroga non sarebbe stata l’ul- 
ima davvero; dal. momento che pochi giorni ap- 


mancavano, al. termine fissato per la ripetuta 
uzione...?, Tant'è che, il relativo decreto,in data 
del 29 aprile fu pubblicato solamente nella. (Gaz- 
gesta Ufficiale del 19 corrente ?... Eppure un re- 
dentissimo telegramma del ministrò Lanza ha par- 
pumlo, una quarta proroga..... ma questa volta 
senzà limite di tempo; cio tino è move disposi. | 
Zioni, Ilclie vuol dira ché.il deotèto, com tatti i 
guoi annessi econnessi di studi preparatori; di la: 
Vori, dipendenti, . ecc; »écc,;: «sono messi da: parle 
bi sa, per. quanto tempo, ed. assieme agli altri pro-, 
citi e_decreti di consimile natura che, sono venuti 
fuori dal 1860 in poi,.e quasi in ogni anno». 
ienzachè. mai né sia stato eseguito un solo! IT 
Su, dir sh più di 600 impiegati dell’attmò 
razione !délle’ prefetture’ sono Stati intérti è tor 
rati fra la ‘speranza ‘éd il tiinore della loro sorte, 
lella Toro posizione ie della loto'residenza; per gli 
effetti-del. decreto: di cui sopra... è por più di sei 
thesil.Il che vuol dire che ;il bene che si voleva 
attenere col, decreto medesimo, ovvero i mali,a cni 
si voleya por rimedio, sono dilleriti, ripeto, chi sa 
ner. quanto tempo! Îl che vuol dire infine che Ja 
depressione è lo scoraggiametto degl’ impiegati, 
stati ben riconosciuti dal governo stesso è menzio- 
nati nel brano di Relazione ché precédo, depros- 
sione e scoraggiamento a.cui si può ben aggiun- 
gere pur troppo il disgusto, l’irritazione prodotti 
da queste lunghe aspettative e da questi ripetuti 
disinganni, tali sentimenti, dico, non potranno a 
mento di farsi maggiori ‘nell'animo degl'impidgati 
stessi; '@ maggiormente pregiudiziovoli al servizio 
per natural: conseguetiza! ‘Si potrebbe ‘osservare 
che non tuifi questi ‘impiégati sarebbero stati con- 
ténti.; dell’ esecuzione : del. ripetuto. decreto, e Ba- 
ranno, quindi malcontenti di. quest’ultima. proroga 
a; tempo, indeterminato ; @ questi sarebbero tutti 
elli che per ragione dietà, d'anzianità, 0 per 
alt niòtivi' loro particolati, avrebbero potuto (&- 
nieréil'Collocamiento a Fiposo od in disponibilità: 
| Ma ‘é6 doveval'farsì uti alto di'giistizia od tina 
inveniente (6 necessaria spirazione (senipre come 
dicerla ‘già citita Relazione); potevi e doveva forse 
questo influire sulle disposizioni esecutive: per. parté! 
dél ministero ?Ciò-non si vuol credere certamente; 
oltrechè i suddetti sarebbero stati i meno di fronte 
alla gran maggioranza degli altri; oltrechè i loro 
limori è pericolo non séno punto svaniti per que- 
st'ultima proroga, ma semplicemente protratti ; ol- 
trocliè' im sostanza, se ho detto ‘nel bel principio 
della presente cho credevo di parlare nell'interessò 
di alcune ceritinaia d’ impiegati dellè. prefetture; 
si è perchè da tutti certamente non si; può ormai 
far a meno di augurarsi, e d’invocare che, o morte 
© vita, qualche cosa si faccia pur una volta di defini- 
tivo, ché cessi questo lungo è penosissimo stato. 
d'incertezzà, di atonia..... 0 meglio di agonia, che 
si possà pur una volta pensàte e provvedere dl 
proprio dimanî cor tranquillità! d’animò è -senzà 
una continua trepidazionie'; si‘è perchè, invece di 
alcune centinaia, avrei ben potuto parlare di ‘al- 
cune; migliaia degl’impiegati' di prefettura che 
avrebbero tutta la ragione e il diritto. di. veder 
fissata unà volta la loro carriera, mentre col ri- 


talia fE 
1 


(tuto! deereto î Gardlibe Vita provvisto fino ad 


{uîi o6tto punto per quelli dél cosidetto orditia su. 
| poriore, ‘ma sî'satelibe, tielò st6ss0 teripò rali 


\affatto la. caîtieta degli ittiplegàli di segreteria, i 
| quali‘ potevaîtò Secondo i eelianioni ‘plecedento 
| atrivaré Ai fosti di segretatio capò dol distreto; 
assegno dello n te isi dî 8500) 4 5 mila! 


Or bene; 


tempo indefinito;2.,. -sénza ‘put /aire »wina parola, 


| nna ragione, ‘che ‘possa servire. di norma, «6 ‘trani. 


quilare più 0'meno gli mimi’ di questi vsuvi fui- 
zionarii #1 /Oh:!1 davvero quòsti son falti ben do- 
ilotòsi e scoragfianti goto 69m Fapporto! Si com-' 
(prendòno; sì;:‘artele dai’ péveri: subalterni le ra- 
gioni di Stato. 0 d'ordiné superiore, b'tutte le dif: 
coltà di'chi è al potere ; ma'sarà proprio una grande 
indiscrezione ‘quella ‘di’ speratè ‘e implorare ‘che 
per certe deliberazioni intportanti, 0 d'un’imiportanza 
tegualo ‘ quellarche* si! ‘richiedeva ‘por ‘decidere 
{stilla sorte di tinti e'tanti individui; diante @ 
tante: famiglie,‘ S. ‘Ei il 'ihfnistò avesse procutato 
div dedicarvi od: ota ‘0 prima «L' cioè nelle deoréta- 
zioni delle varie. proroghe —'ttti tempo maggiore 
di ‘quei: dieci minuti di ciì parla” quella dell'anima : 
‘di Massimo d’Azeglio in quella sua stàpentdissima 
(0'sempre' giusta... "80! non orà più che mai 1) Let- 
tera ‘agli elettori? labe È 

Sarebbe forse! unà follià quella disperare {che 
ove realmente si fosse perduto qualche minute di 
più, od ora o prima, relativamente sempre’ all’e- 
‘secuzione di questo benedetto decreto, i provvedi- 
menti del ministero sarebbero::stàti ùn taritino; di- 
‘versi da quelli che furono fin qui? Sarebbe [forse 
follia o indiscrezione il pretendere che jsi creda 


“| nelle sfere 'superiofi, éhé +gl’impiegati ‘non siano 


[macohine Laiche semplici, ;da. maneggiarsi a 'pia- 
(cimento, ma che in essi pure s'annidi un po’ d'a- 
lanîor Fili: ai dighita PRODI, di nobile ambi- 
Ziòne, @ fiialmente anchè ‘th ‘po’ ‘di quell'amor 
patrio, e di iiéllo zato pel buon andamento dellà 
cosa pubblica di cui 'matarAlmente: si deve dar l’e- 
sempio e:Sotio forniti» a devizia ‘coloro che sono 4 
capo della stessa cosà,pubblica? Sarabbé. follia, o 
indiscrezione il credere e lo augurarsi che, gl'im= 
piegati fossero trattati almeno con quei riguardi 
con cui un padrone cortese-e-delicato tratterebbe 
i suoi servi od i suoi operai? E qual padrone o- 
Serebbe dire'è used Siol! servi dd’ opérài: fra 
tre mesi io, voglio diminuire, il vostro numero, 
cambiare le vostre attribuzioni, é àd' alcuni i vo- 
Stri gradi e il vostro salario; scegliertò i migliori 
fra, voi,, e licenzierò con equo; trattamento ri. ‘più 
Vecchi o gioyani, eco; di sposcia verso; la 
Scadenza dei tre mesi direbbe loro: badate figliuoli 
the per altri due mesi ae ‘anicora. avanti sul 
ed di ‘pitti, 6 poi' diSporrò di voi tomé'vi dissi 
è ’niessi' addietro.’ E- tradcofsi i diò în 
Ancor.loros abbidte® piizienzay chè! bisognerà tirar 
avanti, così ‘por altri duo? mesi:; ‘6-dopo questi per 
tn-altro-miesb...,! E finalmente: direbbe ancor loro 
Secco secco... per, ora non me faccio nulla; vi dirò 
doi quando. mi piacerà... quel: che mi piacerà far. 
di voi!...., Non:avrebbero.questj,; poveri servi od 
operai, qualche ragione di. chiama 
di trattare poco nmaniò, potò $ 


abusivo pet lo Hiéhé ‘della pi 


questo modò 
, od un'po” 
ia forzA 6d' auto- 


fem ati 


ritr;..? È 

Nessuno dubita., | del‘»resto, della; saviezza, del 
cuore e delle: buone. intenzioni, in, una parola, deî 
signori ministri a ‘pro; del bene pubblico,in gene- 
tale, e dei poveri loro «impiegati in particolare ; 
tha, depo le aspettative, le, speranze, i disinganni 
di tanti anni, sarà forse un'impertinetiza ed un’ec- 
dessiva témerità ‘il ricofdat Toro il proverbio, ché 
anche l'anfet est Pave de'bomies intentions... ! 

Non sembrà' ‘poi affatto inopportuno il rimarco 
che il più volte menzioniato decreto: fu prombsso 
dall’attuale- ministrò: dei: lavori: pubblici qnand’éta 
segretario generale dell'interno, (e ché non si :sia 
potuto mettere, in. esecuzioni 
netto, di cui egli puro ora fa parte. 

Ed ora basti così..... er quanto ancorà si po- 
trebbé difé sul Iimgo e Tao Argomento, enon 


già soldinentò i calsa’ propria,’ mà assar più ‘pel 


Vivissimb' e'sincero desideriò di: veder andar meglio 
Per.futti lercose\ del pàese.|.Si legga bensì lesi 
studi quest’argomento ‘trattato con grande. verità e 
maestria dallo. stesso attual ministro dei lavori pub- 
High signor Gadda, in un lungo articolo stampato 
le o tre anni fa in un periodico ensile, che 
parmi fosse l Antologia. 0 Ja. Nuova dog 
Infine poi non si parli più almeno di quella fa- 


niosà ‘spada di' Datnocle sospésà' sul capo degl’itm- 
piegati | Giaechè, stindo alla stofia; ‘il signor Da- 


mocle aveva almeno il conforto di:starsene sdraiato 
sopra un.riechissinio letto divmolli pitùme, d'essere 
sérvito da splendidi. paggi e dei più rari, e. squi- 
siti manicaretti, ecc, bastandogli. quindi di non 
volgere gli occhi all'insù per, non vedere il suo 
Vr mentre i poveri. impiegati Dio sa su 
quali letti sorio costretti di giacère è quali mani- 
carétti sono obbligati di tratgagiaré..;l senzà cés- 
‘sare per '‘quiestò ‘d'averé conlinuatiènte sospesa sul 
capo la spada delle! giubilazioni; delle disponibilità, 
délla traslocazioni; delle tabsd: o ritenute ordinàrie 
e \straordinarie;; 6cc<;\ eco. si 

Dalia provincia, 16. giugno, 1870. 


—-e 


MANIFESTO" DI DON' CARLOS 


Don Carlos indirizzò,, la: lettera-manifesto 
seguente..al presidente della Giunta. centrale- 
monarchica del regno di Spagna: 


| aft'ébbe > 


per..parte del gabi-.., 


Ricevi, caro Villadarias, i ringraziamenti che dal 
fondo del cuore v' invio a tutti, alla Giunta che tu 


iedi eda tutto Je Giunte del regno. Una per-" 
Fia sensibile ha posto in rilievo l’unità e Ja. gran= 


inodora riuscirà certamenie A far fiascere 
qualche dubbio in favore degli ‘aitichi sistemi, 
‘più o meno perfezionati , ‘con ‘cui sì faceva 
questa poco bella, ma pure indispensabile ope- 


di merito, il signor Enrico Beeque, avendo 
invano cercato di far accettare in diversi tea- 
fi un dramma in’ cinque atti intitolato: Mi: 
chel Pauper; prese il partito di rivaire degli 


< Quest'uomo e parecchi altri vennero. ar- 
restati. 
*« L'istruzione di questo affare è stata affi-* 


data al signor Bernier, il quale ha istruito 


‘quie. L'intelligenza del paese con a capo lo 
storico Kukuljevich, Dr. Makanech, Dr. Dez- 
man, ecc., sì portarono a chiedere la scarce- 
razione dei: detenuti, ed avutone equivoco re- 


lella Spagna cattolica e monarchica. Come un Dai Mecaro ienna: L’impressione:| quella-del complotto. » ttori, disprendere jin affitto un teatro, quello'| razione. 
ee; pi lora levata gridando : Dio , patria, into ir] Weta doge Ai dita ma È 1 Uniders Ag da Roma 48% a lella Porte St-M; , @ di far rappi sentare fl» È una quistione di polizia municipale ; m 
re! ed il re, ascoltando questo grido amato dei | PIoCotta su | A fi Dino | e Lili cl Pi po rio lavoro, ehe piacque, malgrado qual- | è una quittione che a Firenze. sr ; ma 
nostri. padri, ha alzato. più tardi Ja: bandiera spa- | terribile; e il cielo non voglia he a fatti fe leri il cardinale:Patrizi, parlando in nome Sofia ih pefagai È obbio Mero Che 18 18000 ora.non si 
mola, chiedendo a Dio di benedirla.; egli rende | cedano fatti, e che le scene di sangue del 484. Saero Callegio e,congratulandosi col Santo f la UD, po; » tit pg È 
ri ’a tutti in nome della patria. Coloro chela | e 4848 non si riappicchino alle scene di già | padre in occasione del 25° anniversario della PI faccia fari in qu 


seguono con lni, caro Villadarias, sono più che 
un partito. Voi siete un popolo ; voi siete il popolo 
spagnuolo. Salute a questo popolo sempre gene- 
roso e magnanimo, nella prosperità come nell’av- 
sità! 
T*drmegle tutti gli spagnuoli non sono con noi; 
ma essi sono spagnuoli infine, e spero in Dio 
ch'essi verranno.a. misura che renderanno la 
bontà delle nostre dottrine, la verità: del nostro 
scopo ed il cuore di colui che. nacque col, diritto 
di regnare, ma.che non ha mai veduto in questo 
diritto altra cosa fuorchè il .santo obbligo di vi- 
vere 0. di morire pel bene della Spagna. ; 
Un principio straniero alla nostra patria ha di- 
viso e resi nemici i figli della stessa, madre, esso 
ha insanguinato .il suolo della patria , immiserito, 
estenuato il paese al punto che conosciamo e de- 
ploriamo, tutti. t AE 
rincipio spagnuolo. può ri riconci- 
Pi pra far sorgere dalle. rovine una' 
Spagna nuova, grande quanto 1’ antica nei giorni 
felici. Jo sono. il rappresentante di. questo prin- 
cipio.; io sono l’amico di questa nazione. Conser- 
vare con amore religioso la sacra eredità dei nostri 
padri, accettare va titolo di favore dalla Provvi- 


preludiate nel 1870. ber ia 

Omai, per prova, potranno, sapere i signori 
magiari che colla forza si può di leggieri 
vincere; ma ‘non mai convincere; potranno 
sapere pure che lo scopo ‘pel quale si com- 
batte non è effimero, ma sacrosanto, come 
per noi, così per ogni nazione, e che perciò 
nessuno recede, nessuno dubita, nessuno s’ar- 
resta; e da ultimo sappiamo ..che. vi furono 
dei. momenti storici, «in cui i torti.fatti ad.una 
nazione vennero scontati con lavacri di sangue! 


sua elevazione al trono, ha manifestati i suoi 
voti per la «definizione dell’infal ibilità,., 

«Dito in del S. Padre. Il Papa. 
ha insistito sul pericolo dello spirito di eman- 
cipazione nella Chiesa. » 

Leggiamo nei ‘giornali di Ginevra del 17: 

« Circa allo sciopero degli operai costrut- 
tori in gesso ed alla risoluzione degli impre- 
sari di fabbriche di licenziare tutti gli operai 
se i primi non ritornavano al lavoro la mat- 
tina del 13 fu affissa alla fabbrica, non an- 
cora compiuta, a S. Giovanni presso Ginevra, 
la seguente dichiarazione firmata dal dott. An- 
tonio Baumgartner , ricco cittadino ,, e noto 
per essere stato ardente. avversario. di Fazy : 


Il sottoscritto, proprietario di questa casa, pro- 
testa alla presenza del'popolo ginevrino contro la 
sospensione dei lavori dei capi-mastri. Questa coa- 
lizione è nno sprezzo de’ contratti regolarmente 
stipulati fra il sottoscritto ,. e i capi-mastri mura- 
tori e stuccatori, è un disprezzo del buon diritto 
degli operai, la di cui condotta era irreprensibile 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 giugno con- 
tiene: i 

4: Un R. decreto del 29. maggio \che ap- 
prova l’unita tabella indicante la circoscrizione 
territoriale degli uffizi di garantia dei. lavori, 
d’oro e d’argento... . È 

2. Un R. decreto del 19 maggio, preceduto’ 
dalla relazione fatta a S. M.'îl‘Re dal mini- 
stro d’agrieoltura, industria +8 \commercio,'à 
tenore del quale l'ispettore delle miniere.è il. 
capo immediato del regio Corpo delle miniere, 
e risponde al ministro dell'andamento gene- 
rale del servizio tecnico. 

Le attribuzioni dell’ispettorato e i suoi rap- 
porti di dipendenza dal ministero sono rego-\ 


A Firenze non sî vede altro. Sarà penis- 
simo perchè. sono oggetti che ‘fissano map. 
giormente la vostra attenzione, ma è tn fato 
‘che. la. sembra una, vera persecuzione, Non si 
possono fare cento passi senza dare il muso 
in questi convogli , talchè si può .dire senza 
esagerazione che tutto il giorno sì passeggia Buon 1 
in mezzo alla..... mostarda. Vs. Tempa 

‘Finalmente. poi, ‘in..confronto.di questo;; che , 
cos’ era l’ antico sistema contro cui. si è gri- > 
dato tanto? Era un disturbo quasi esclusivo Nota 

è 
Frangie 
teo, id. È 


N Grigione italiano del 17 dichiara del tutto 
infondata la notizia data da alcuni giornali 
italiani, e secondo la quale il signor Giuseppe 
Mazzini troverebbesi attualmente ai bagni delle 
Prese sul lago di Poschiavo. 


NOTIZIE ESTERE 


per quei seccatori che non trovano mai lora 
di ‘andare ‘a letto e si divertono ‘a far subire 
ai ‘pacifici cittadini che vogliono »dormire;;; la 
loro musica .da cani , arrabbiati ;.,le loro, ba- 


di i, ‘essi 6. miglioramenti. dell’ epoca no- e che desiderano continuare il lavoro; è uno | lati.in conformità del regolamento per. le ispe- SPA D 3 | 
(essay ara coll’ aiuto. dei rappresentanti natu- pi sprezzo del benessere del paese, che non può esi- | zioni del, genio civile, sapprovato. con. regio di piazzaiuole e le loro. baldorie. avvinaz- Boncinelli 
rali: della Spagna , un governo veramente nazio- |‘ Leggiamo nell’/nd. Belge del 18: stere, se si organizza il disordine ‘e ‘si decreta la'| decreto del 6 giugno 1863, n° 1320, "ci FRI, ; id. 6 — 
nale; reggere ‘e governare il popolo in; pace e « Crediamo sapere che il fatto dell’offerta | fame. Lo sciopero degli stuccatori può essere cen- Sarà cula dell'is pettore di fare ogni trien- sa tutto questo non dico di ritornare agli Più, 8 
giustizia, \il: re: essendo assistito; dai rappresentanti: | Jimissione dei ministri sarà ufficialmente an- | Strato; ma esso compromette soltanto la borsa di | io‘una visita alle miniere 6d alle officine | 2ltichi Dole bottinai. ‘Tutt'altro !'Non sono 1 Gli atti 
devoti del regno, tenergli sempre il linguaggio della iato di i sabato. dal. Morntbur poche persone. Lo sciopero dei capi-mastri deve ineralursiche del R d ‘agli uffici dei un reazionario, i0! Solo voglio ‘diré che l’ul-- furono 17 
verità © rispettare ugualmente il diritto di tutti, | "'Neiato domani, sabato, dal ‘Tontfeur. essere riprovato, perchè minaccia l'esistenza di UDa.| netti reimorarii. faecudone rebiore slang] MA parola non è ancora pronunciata su que- morti. — 
Hrandi © piccoli, non sarebbe ciò mostrarsi degni |. € Si dice pure, ma,non possiamo. guaren- | massa di famiglie. distretti ninerarit, facendone palaziona alubi-1l 2. arzomento almeno a'Firome. che no, i 
del nostro glorioso passato.e veramente l’uomo del- | tirlo, che domani il giornale ufficiale potrebbe | Operai! Rispetlate .l’ eguaglianza 6. conservate | nistro e sottoponendogli quelle ; proposte, che 4 tollerabile agi pn hp) db Dm 
l'epoca contemporanea: che rende piana,; senza umi- | pubblicare il rapporto -indirizzato al re. dal.{ r'ordine. Il diritto è ora dalla parte vostra. Nulla | credesse. necessarie nel doppio interesse .del-. cla diconsi part eri Ù otti Mazzoli 
liare nessimo; la via per. la-riconciliazione di tutti | ministro della giustizia, per provocare la ‘de-.| fate che possa giustificare la brutale misura dei { l'industria e della sicurezza delle cose e delle paese po ‘ore e che spesso non lo “oi 
gli. uomini di. buona. volontà e completa l’opera { stituzione del sig. Di Bavay. » capi-mastri. di cui voi siete le vittime, e la pub- | persone. ii : ono: Ina sempre , in ‘ogni caso, sono DI 
che incoroneranno, le benedizioni del secolo futuro? L'imperatore Napoleone indirizzò la lettera blica opinione sarà a. vostro favore. Con decretò ministeriale ‘saranno stabilite api catrglinne O ‘e sono un rafina, 
Questo è il pensiero. della mia Sprint sso seguente, segnalata dal telegrafo al lord-maire f  « Il giorno stesso il Comitato centrale degli | le norme pel servizio ‘centrale dell’ispettorato gualiata, "i nia Viabilità già tanto,an- i Di 
desiderio, ardente della mia anima e péi, Dio lo sa,i| ;; Southampton : operai indirizzava a questi un proclama in cui | e per:quello degli uffici distrettuali degli in- {°° c: 3ovrà forse ordinare ch î sta 3 
gli chieggo di rendermi degno, d’una grazia tanto ARTE, 4 î E ri ana i e i po N i che questo servizio — a 
‘ande e. lo stromento. principale d’nn’opera tanto Palazzo delle Tuileries, giugno li ‘eccitava a restar sordi ‘agli ‘eccitamenti ad:| gegneri delle miniere, sopra, proposta l.l si faccia alla notte. Ma così non va; non va 
Chia pria te « Palazzo », giugno. eccessi, ne’ giorni difficili che loro riserva lo | spettore e sentito all’ uopo il Consiglio delle signor ronda ; 7 
Caro Villadarias; di’ alla Giunta che tu presiedi € Sig. Sindaco, ho ricevuto con una grande { sciopero : generale. proclamato da capi-mastri. { miniere. ( o Hasta È PAR 
ed a tutte le Giunte del regno che sono contento { soddisfazione ‘l’indirizzo che mi avete fatto | Il paese giudicherà e la risponsabilità ricadrà La pianta organica del R. :Gorpo delle mi- co 
î loro; di’ loro: di aver fede. La. fede salverà Ja Lt in nome del Consiglio municipale | sugli autori; » nine dal Di Dei sn LI conforme alla FERROVIE DELL’ ALTA ITALIA 
pagna. ; Ù li Southampton. ’ ; Costanti; li, 47: ella unita al presente decreto. | 
Dio la protegga e vi guardi. | «La ila che mì manifestate im occa- Vagone Herit 1i È pr ag “i 0 3. Disposizioni fatte nel personale dei notai, H "f 
Tuo affezionato, Canvos: ‘| sione del recente ‘attentato contro la mia vita, | © Sultano ha dato l'ordine che le 5000 | )' Elenco di disposizioni fatte nel perso: f .1n:occasione, della festa che avrà, luogo il Presi 
La Tour;  giugno*1870. mi, commuove profondamente, e vi scorgo una Hire iunthe stanziate pelebilancio; par le, eso tra giudiziario delle’ provincie venete e di | giorno 24 corrente per 1’ inaugurazione degli 
Da li — { nuova prova dei legami. d’amicizia che uni- dall atitaniatio. deliepo Priolo quella di Mantova. Ossari di Solferino e S. Martino, verranno ef PArLi 
I giornali francesi del 49 Aanno da Madrid | scono la Francia all'Inghilterra... Spero con | “ioocondiati di Pera. Lo feste farono rimane ernia rasta O Vedi 
in data del 17; sera; il'seguente telegramma - | tutto il mio cuore, che questi legami reste- € î enezia, Milano e ‘antova a Pozzolengo eri: " 
i Arr pa AE e sempre gli stessi, poichè la società mo- date. 5 CRONACA DI FI RENZE torno; .con riduzione nei prezzi del:35 e 45 | ARS 
« La Giunta carlista ha terminato la discus. n dirà À ] per cento secondo le distanze, e con. limita-. for SE 
sione sul manifesto ch’ essa deve pubblicare TIZI DIA LI Lage caio zione di posti per le sottoindicate stazioni | La. duc 
fi È Di nostra unione e dai nostri sforzi. api scolare ‘aGl'OPiNIoRE ù n i mi e csi 
Do vo ferre Slim arte | owl Dini riograiomenii fer l'in |{-COPPbrgaga DdEnIS SATOREONO | I Comiao forentino pe en_ monumento a; col seguente Mon de I 
Filone a al‘ napoli did Sa teresse che prendete al benessere della Fran- | PAnicr, 18 giugno. — La Borsa ebbe oggi | ©!2 oe (Raz Lo) pa An Per eri ERA ©rario £ essa non ] 
essa s'è dichiarata iatale al ristabilimento gia ed alla felicità della mia famiglia, e por- | un ribasso a cagione del ritardo nella per- Dell we sità 1 i tappa i atta ca ‘ Si partirà da Milano alle.4 antim. par:are sentati e s 
dali ecrbione tate ai vostrì concittadini, in qualità di loro { tenza dell’ imperatore per St-Cloud, sebbene aa pila I di pia i 3 Sì TI- | rivare a Pozzolengo.alle.7.,45, Vi.sarà la, par-'i WFIUSTI 
ut o rappresentante, l'espressione del mio ricono- | S. M. abbia, dicesi, presieduto il Consiglio | Y°°8® 2 Nol, che di buon grado ‘e facciamo | tenza da Pozzolengo alle. ore 7 50 pom. per MELLA 
________ © | scentissimo apprezzamento dei loro ‘benevoli | dei ministri. Del resto, l'imperaiore E, rnirizaee cibi ai giungere a Mano adi 5 TS RT che pa 
5 sentimenti. quella residenza che lo allontana dal centro "€ Preg:mo sig. Direttore del'giornale Ja Venezia la Pi x 
LA. CROAZIA E L'UNGHERIA « NAPOLEONE. » degli affari e dove ‘non si sta più comodi che « La Nazione , ne Livre sa alle ‘ore 7 20 per'essere Pa 
A i 3 sl i i H le Tuileries. Di tutte Je sue. villeggiature « In nome del Comitato fiorentino per un] ® Venezia 5 Li rag 
Scrivono da Zagabria (Croazia), 15, al Ci Il sig. €. Duvernois pubblica. nel Peuple al SEE Ù ? i, E Di anta sipatinacalle ora 5 bene 
tadino del 18: ; Francais una lettera, nella quale dichiara di una sola gli piace, Compi&gne, ma per ora è | « monumento a Girolamo Sven » giacchè. LI sitio giu de i gia Nilo inderata a 
certo che ‘il suo stato di salutè, senza nulla | « se ne parla nel sno giornale di venerdì, 17 m. pi È 
î :oni | cessare dalla ‘direzione e dalla redazione di PRE g Mi ì ‘Parlano 
« Nelle talor lente'e talor rapide evoluzioni qualora avere d’inquietante, non gli permette di mutar | x giugno, debbo avvertire che non fu da noi paio a Mantova all % ore 9 50. | i, 
h i i ; residenza , e perciò non è neanche. fissato « determinato in modo alcuno dove. porre sun mumei . P Na 
sociali nelle crescenti e decrescenti forze dello Ti Gaio na di aa i Date ai idenza , è perciò è he fissato il d inati do al di il i ha un numero terminato n abbon. 
spirito delle nazioni , nell’ avvicendarsi degli SA giorno della sua partenza per St-Cloud. « monumento che’ scolpirà ‘Giovanni Duprè,.{ dante di biglietti disponibili di4%;12%:e 13% | far. Uilalat 
avvenimenti e, dei destini, di un popolo , noi { £ Abbi i i Il ministero ha fretta di veder ‘terminati i] « perchè mon;si. credè. conveniente. preoccu-.{ che -sì distribuiscono nelle seguenti‘ stazioni: contro gli 
È i « Non abbiamo nessun timore della libertà P p 
vediamo, tal. fiata; succedersi ;..ad uno,stato:di){ .0_ È figlie Duvernoiss essa non -è perico- | lavori della Camera , temendo sempre che la | € pare il posto prima che ci fossimo assicu» Milano, Treviglio, Bergamo; .Brescia,;, Lonato, (La Car 
; . 


esaltazione: morale, uno. stato. di quiescenza, 
direi: quasi d’assopimento -dello spirito, in cui 
lentolento le forze si prostrano, ed alla piena 
vitalità succede'lo stato ‘d’atonia — permetté- 
teci che questo ultimo denoti l’èra inaugurata 


Desenzano, Venezia, Mestre, Padova, Vicenza, 
Sambonifacio , Verona P. V. e P. N., Pe- 


maggioranza lo rovesci. Egli ha chiesto che L'orator 
schiera, Mantova e Villafranca, dove i convogli \ tal Cali 
che i tenta 


il bilancio possa essere discusso fra’ dieci 
giorni, locchè parve eccessivo anche’ ai depu- 
tati più impazienti d’andarsene. 


« rati del consentimento degli ‘italiani a ciò 
« che noi nel passato decembre con pubblico 
« annunzio, e notoriamente anche prima, pro- 
€ ponevano, I documenti che provano questo 


losa per un governo che. ha otto milioni di 
suffragi, ma ad'una condizione; che il governo 
non disarmerà, ch’esso resterà forte‘ in mezzo 
al paese libero, ch’esso non isconcerterà le 


faranno sosta e su questi ‘biglietti viene fatta 
una riduzione di prezzo del 45 e del:35. per 


qu ulti e ugura pata toni ir i Il governo ha finalmente aderito all’opinione | « consenso si sono già incominciati a pubbli- , ; v 

dal magiarismo in Croazia — che noi chia- devozioni, PAIONO i È Apo, DEE b.1 si della. Commissione d’ iniziativa RO Rie a € care nel giornale stesso dalla S. V. Binetto. cento a seconda delle distanze da percorrersi. A 
meremo stato di transizione. è coraggio, ta fiducia, per Ja sua capacita, la la quale ha chiesto che fossero. parificate le « Di Lei, signore Con questi treni non si accettano bagagli. revoli Rom: 

«È ben noto che,. siccome nella Cisleitania | °°5t@n22 per da pia eoetanza 5-10, una parola; indennità dei senatori e dei membri del Corpo | € Firéhzo 18 giugno 1870. OmIAVI 
havvi una sdruscita mano burocratica che in- | ® etnia A Par AA legislativo. Sl progetto non venne ritirato, come € Devotissimo Domenica sera, 19, il tredicenne Luigi Ti- | ben: 
catena; sopprime e rintuzza i moti più sacri Non tò fora sn Di a bifiatio pa cercato | Si diceva. « Gino CAPPONI: è rotti di Firenze, ch era mal pratico nuotatore, 
dell’ animo , i sensi î più nobili del cuore; di soddisfare i liberali dirrificanito gli amici Inoltre il gabinetto manifestò il voto che —_ volle andarsi a bagnare nella pescaia a S. Nic- Messo a 
così vha pure nella Transleitania la razza ma- dell'impero, ed a soddisfare i coriservatori ag< | 12 discussione sull’:interpellanza relativa alla | | Gli ambasciatori cinesi si sono: recati do- | c0lò; @ vi perdette miseramente la vita. I et 
giara ché fende a cancellare dalla faccia della sioinanaf g provvedimenti liberali. È un È questione del Gottardo, che dev essere fatta | menica sera. al Politeama Vittorio Emanuele, | n 
terra ‘tutto ciò che' germina , alita © vive di sorganizzare il governo senza fondare la li- | lunedì, non abbia carattere politico, Ciò, sarà | Rimasero sino alla fine e sembravano molto | | Oltre il solito’ contingente ‘di oziosi e va: Propon 
croato. A lume her doro, ur discaro per- bertà, mentre bisognerebbe fondare la libertà | !tcile, a meno. che-il signor. Thiers, come ne | attenti allo spettacolo. Martedì 21 essi par- | gabondi privi di noti mezzi dì sussistenza, do- canci 
ciò che accenni alcuni fatti, dai quali si DOSE denza disorganizzare il governo. » corre voce, non si sia fatto inscrivere  per.| tono da Firenze dirigendosi a Parigi e quindi | menica decorsa fa arrestato un individuo che pressione 
trà evincere che, per quanti conati si faccia È fi 3 parlare. Il signor Thiers è fedele: all'antica | ripartiranno per la.via di Marsiglia per laloro | tentò di commettere un furto a danno di un Questa 
da cotesta sui soffocare talto: a che n Dese di di A Ù 6 politica d'intervento, Il;governo non dissimulò patria. vinaio in via Faenza, nonchè un tale che, a Li 5 
sa di nazionale, pure hannovi giovani cuori, « In seguito ad indicazioni date alla prefet- che avrebbe veduto con piacere ‘il’ Corpo le- urea Bicolbolio seni altunà ragione , (ferì frate: Lan 7 
menti feconde, ‘disinteressati cittadini, che tura di polizia, vennero operate delle perqui- | sislativo prendere l'iniziativa di un ‘progetto Dietro il verdetto emanato dai giurati ‘al- | mente alla sestalifona in colpo” disbaitone t 
strenuamente! propugnano questa santa e no- | sizioni dal sig. Macé, commissario di polizia..| di legge per la linea del Sempione, che fa- l'udienza di ieri l’altro il presidente della | Olinto Falaschi,: custode del Ricovero munici- i 
bile idea. Queste perquisizioni hanno avuto per risultato | cesse concorrenza al Gottardo. Sono informato Coîte d'Assise del circolo di Firenze dichia- | pale al Spa e 

<A, di 20 dello, scorso. mese ricorreva la | il sequestro di oggetti e di documenti com- | ché alcuni delegati dei Cantoni. svizzeri limi- rava assoluti quattordiei \ accusati. nella ‘nota n visiti 
commemorazione della.morte. di Apia Bano, if n pe di sagace ALA . | trofi.al territorio francese, e. ne'uali si parla | ‘causa di falsificazioni Martedì sera, 21 corr.; al teatro delle Logge montare, 

i in- « si trovai i i i icati di i È c 5 4 A D, 1? i ) imi 

delebilo spet ogni penare pine ‘n da Ri Hide ph dir peOta delli Hi rami it me incaricati di appoggiare |‘. Oggi (20) poi la Corte proferiva la sentenza | per la’ beneficiata' dell'attore ‘Enrico Gemelli cimi. » 
la sera innanzi; come ‘era d'uso ed a perenne |bombe, ed alle quali eranò 4ncora aderenti | . sj tratta di macari fra breve «un pro- silla quali sino Gal condgnneta 15 feta tei RISATA Si i anne Chiaves' 
memoria dell valoroso ‘guerriero, veniva ador- | frammenti di ferro fuso, si sono sequestrate no gg par fono nove dI n qui Negroni Era a dial Vittorio Bersezio., intitolata: Un nali tai 
nato il monumento, sito'nel mezzo della piazza | inoltre, carte che si, dicono , molto, compro- | meiito ‘marittimo ‘che ‘avrebbe per capoluogo Ri PRE i RA ehi arde qabprenari: cma 
Jelacich, di fiori è nastri, e poco dipoi veniva | mettenti, e specialmente uno scritto: in cui si | Havre. Ha dti Jacopo” Lenzi; ‘per di Des og s | della par 
portata. dai bravi, sottufficiali del reggimento | davano, particolari precisi per la composizione | Il caldo e-la siccità che continuano a Pa- | Marco Jacometti. ‘6: Giosuò Hai ager Riceviamo la seguente lettera : nervini. 
Leopoldo. una, corona. ,..e fra'.le.acclamazioni.|, del fulminato, :che: deve: produrre l'esplosione |rigi e nella maggior. parte. della Francia co- cijue Daga a urico Firenze; 20 giugno. MELA 
della circostante. popolazione veniva-appesa. al: |, delle ‘bombe. stringono il ministro della guerra a vendere rp co della pubblica RE % Pregiat.mo sig. Direttore dell'Opinione, trario.all 
busto: del: guerriero: n: At « Ricerche fatte nel canale St-Ouer hanno '|'una gran quantità' di cavalli, per mancanza di | ire anni: alla arcere p {olo Past POî {11 sottoscritto prega la S. V. Ill.ma a voler avere cordate 

« Però fa duopo avvertire che, tranne:l’a> |:prodotto la scoperta di’ dieci bombe grosse foraggied in seguito al. rifiuto degli agricol- ti Att si Te NSIOTO Post PeF ANNI | 12 bontà d'inserire nel di Lei accreditato giornale per cond 
dornamentò; ogni ‘altra dimostrazione era se: |‘come il pugno, armate di caminetti è cariche; | tori di tenerli in pensione. Tuttavià m’affretto ARR DIRI AStOrInI È Domizio Jacopini, queste poche righe, che in attestato di viva grati- ad 
veramente vietata, come da affissi fatti apporre | queste bombe furono poste in vasi pieni d’a- per onni tree mesi sei per ciaschedano, Bar- | tudine disigo al popolo del comune del Galluzzo, i 


ad aggiungere ‘che ha piovuto in qualche parte 
del nostro paese. Anche a Parigi il tempo 
sembra voler mutare è in due giorni le fa: 
rine ribassarono di quattro franchi. 

Esiste una vera fatalità in questo, momento 
rispetto a tutti i membri della sinistra. Il sì. 
gnor Bancel è in condizioni gravissime di sa- 
lute. Il signor Gambetta è sempre ammalato. 
Il signor Giulio Favre, sofferente, ha perduta 
la moglie. Il signor: Giulio Simon soffre ‘di 
sincopi, ed il signor Raspail è molto inde- 
bolito. 

Finalmente deco una produzione teatrale 
che merita attenzione. Un autore non. privo 


tolomeo di Marco Jacometti, per trenta mesi, 
Bartolomeo. del:fu Lorenzo Jacometti, per anni 
tre, Faustina Magni, per anni due; Pietro No- 
centini, per un;anno, ed Eugenio Settesoldi, 
per sei mesi, con dichiarazione che le pene 
inflitte agli ultimi tre sono state già comple- 
tamente espiate, atteso il prolungamento della 
careere di custodia da ognuno di*loro sof- 
ferta. 


da cotesto magistrato ‘îl giorno innanzi. Affol- 
latasi la popolazione in modo tale che il nu- 
mero. addiveniva imponente, venne mandato 
il grido di,.« Stava, Jelacicu,. Banu.» a. cui 
fecero,.eco. mille .e. mille voci. Tosto le guardie). 
di polizia; assistite ‘ dalla gendarmeria ‘e ‘da 
una compagnia del reggimento Kusevich,' si 
gettarono fra la popolazione ed ‘eseguirono 
molti ‘arresti, Il giorno dopo vennero cele- 
brate l’eseguie-nella- cattedrale; a. cui prese 
parte un’immensa folla d’ogni ceto. Ài numerosi 
arresti praticati il giorno innanzi, se nè ag- 
giunsero’ degli altri nella sera stessa dell'est. 


che generoso ed unanime contribuì ad alleviare le 
angustie di chi è stato da crudele epilessia ridotto 
all’assoluta impotenza al lavoro. Nell’impossibilità 
adunque di.contraccambiare i miei benefattori, non 
trovo altra via che quella della pubblicità, onde a 
tutti sia noto come la' carità cittadina sia una virtù 
degl'italiani. ] d 
Sia lode dunque alla buona popolazione del Gal- 
luzzo, che col suo oholo porse amica la mano ad 
una sventurata ‘famiglia, ma sopratutto vivi sensi 
di riconoscenza, saranno da. me, serbati: ai. signori 
Passerini Giuseppe, Galli Enrico e Scacciati Zanohi, 
che primi ebbero Ja nobile idea di sovvenire l'in- 
digenza, ed ‘ai signori ‘Fantèchî ‘Serafino, Maggini | Si pro 
Stefano, Petrioli Ulisse, ed ai fratelli Serafino e î ngi 


cqua per. evitare l'esplosione. Dalle informa- 
zioni raccolte. ultimamente. risulta che: altre 
bombe dovrebbero trovarsi. nel canale; e che 
il numero di’ quelle che vi sarebbero state 
gettate ‘sarebbe di circa quaranta. - 

« Recentemente nuove perquisizioni furono 
fatte presso un mercante di vino, nel cui do- 
micilio sarebbero,stati trovati degli. oggetti. e 
degli scritti ché sembrano segnalarlo come uno 
degli ‘agenti principali della fabbricazione di 
codesti ‘arnesi: di distruzione. Nella cantina di 
questo vinaîo si: sarebbe ‘trovata la traccia di 
recenti esplostoni. 


ya 
ra 


ipizgi 


Palo) 
©®* 


Signor ‘Cronista, 


Se qualche strada ferrata ha fatto rimpian- 
gere gli omnibus e le diligenze , la vuotatura 


jesi 


Ferdinando Zecchi, che, generosi, potentemente 
coadiuvarono la caritatevole impresa. Voglia Iddio 
ficompensarli, e possa la) patria nostra essere fe- 
conda di sì nobili Ì. 

e Acostivo NANNELLI, 
Martedì sera, 21 corrente, a ore 8 ‘112 piciso, 
nel Pio Istituto de' Bardi (via. Michelozzi, no 18 
presso via Maggio) il prof. Cesare d'Ancona darà 
Ja consueta lezione di geologia applicata e tratterà : 
Del periodo carbonifero. 


reno, meno in le staz 
venti deboli di NE. e N 
2 a 5 mm. Piccoli temporali attraversano la” 
Francia, ed una leggera‘ burrasca ‘attraversa 
l’Inghilterra ed'î Paesi Bassi dirigendosi verso 
il Mar Baltico. 

Buon tempo. 


Temperatura minima + 


Nota dei defunti denunziati -‘nél giorho 
49 giugno I 

Frangioni Marianna, d'anni 20 + Babini Mat- 
teo, id, 60 — Lorenzi Eugenio, id. 10-— Vitali 
Elisa, id. 55 — Tempesti Angiolo, id. 53 — 
Boncinelli Angiolo, id. 78 — Castelli Rackelina, 
id. 26 — Martelli Antonio, id. 79. 

Più, 3 bambini che non avevano ancora 2 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 17, cioè 6 maschi, 9 femmine e 2 nati- 
morti. 

Matrimoni del 19 giugno 

Mazzetti Gaetano, orefice, e Vichi‘Elvira,.att. a 
casa. 
Quaresimi Pietro, custode di Banca, e. Betti Se- 
rafina, att. a casa, nia 

Capitani Luigi, cuoco, e Pesci Giulia, att. a 
casa. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 


azione i Ù 
corti Seduta del 20 giugno. 
Speciali da pera metta è aperia alla core 12 118 colla palle 
olengo e ri- formali ; 
fel.35 e 45 Si riprende la discussione del progetto. di legge 
ton limita. concernente i provvedimenti finanziari. 
Pa È La discussione rimase all'allegato F, che ‘con- 
* ua cerne la tassa sui fabbricati. ; 
bi me »rasns (della Commissione) dichiara che 
im essa non può accettare gli emendamenti ieri ‘pre- 
par = Leal sentati e svolti dai diversi oratori. 
iper xFIASTRI insiste nella sua proposta. ‘ 
ì pom. per : merzawa difende la sala e e trova 
che l'on. De Blasiis respingendo tutti gli emenda- 
eo sce 
O peressere | nali DINA TA ra db par 
| Fiastri, attacchi) che.egli ‘reputa: intollerabili, ‘seb- 
bene l'on. Fiastri abbia, come dice.il Tasso ....., 
5 20 ant. indorata Ta pillola. (Viva ilarità) 
) pom. per ‘Parlano ancora sopra questo allegato vari ora-; 
tori. 
ma abbon- lerscaTORE svolge un emendamento inteso a, 
13} Be 3* far tutelare dall’ autorifà giudiziaria la proprietà 
iti stazioni: contro gli arbitri del Vil 4 Ù 
R La Camera è deserta). î DIRI. 
ia, Lonato, | La termina dichiarando che voterà, per la 
ra, Vicenza, ; soppressione dell'art. 3. 
> N., Pe isco appoggia Fart. 3 in questione, e prega 
, ippoggia + è ) ch 
e i convogli la: Camera ad approvarlo, sebbene non si dissimuli 
wiene fatta che i ‘tentativi ‘di frodare il governo si ‘taoltiplichino ‘ 
del.35 per in modo veramente allarmante. 


‘Parlano ancora sopra questo argomento gli ono- 


cmiavrs dichiara the la Commissione 
tiene la prima parte del suo art. 3,. e: modifica:la 
seconda nel senso dell'emendamento dell’on. Fiastri. 

Messo ai voti, è approvato. 

mercanwa parla sull’art. 4. Propone: che vi si 
aggiungano le parole: « O per. non essere affittato 
per un.anno. » Però non insiste, 

Propone, inoltre la reiezione dell’art. 5. 

cAaNcELLIRRI appoggia la proposta di sop- 
pressione dell’art. 5. RE 

Questa proposta è messavai voti;*ma non è ap- 
provata. i i | 

L'art. 7 rimane modificato nel senso che se ne 
toglie ‘il. primo capoverso. 

‘eminosi propone all’ art. 8 la seguente ag- 
giunta : , 

«La somma delle sovrimposte comunali e pro- 
vinciali non potrà in nessun caso eccedere ‘1’ am> 
montare . dell'imposta «governativa , resclusi i. de- 
cimi. » i 

Dopo'brevi' osservazioni ‘degli ‘on. Cancellieri, 
Chiaves'è Sella; il ‘depùtato Ghinosi dichiara di 
non insistere. 
della parola definitivamente , proposta dall’on. Mi- 
nervini. ‘Lundori ati Al 

MELCHIORRE troya che l'articolo 9-è con- 
trario allo Statuto; poichè‘ alla: Camera: non è ac- 
cordato il'diritto di fare dei ‘regolamenti. Propone 


Parlano. sopra. questa proposta. gli on+-Raitazzi, 


SellaygChiayes, Salaris;;. 1 «di che viene, 
intrdota lr da fe, 1 
sd Ù pid 4 


o ‘presenta una relazione. 
suna presenta un. progetto relativo al Tavo- 
liere, di. Puglid.ais o Lo: È, i 
La, Giunta, per Jeselezioni «propone: la-:convali- 
ione, della dell’on. Verga. a deputato 
del collegio di Guastalla... — 
rali Wa 


REA VA I 


Nel nord d'Europa il barometro è scesogdi. 


revoli Romano, Massa, :Chiavesi e pani gi E 


‘Crmraves dichiara che, accetta la cancellazione | 


per conseguenza ‘la: questione’ pregiudiziale. sE: 


, € WIP s E 
presenta un_ progetto. di.legg 
dei magazzini oi 


proprio nome di quei fondi che nonsî tro- 
ad essi regolarmente intestati ne’ rispettivi 
pera i ela pel di ogni consecutiva muta- 
edi proprietà o, possesso, che offra materi: 
pe i D' aghe, teria a 
«I Notai, i cancellieri e gli uscieri sono egual- 
mente obbligati a denunziare i cambiamenti di 
proprietà odi possesso di beni immobili compiati 
in forza di atti nei quali siano intervenuti. 
«Art. 2. Le tasse per la esecuzione delle vol- 
ture e pel rilascio di certificati, estrattivo copie-di 


tas lr o possessori di beni immobili la vol- 


,documenti catastali, come, pure le-multe.a_ carico 
| dei contravventori saranno regolate ‘dall’annessa 


tariffa, 

CArt.:3. È data facoltà al governo di provve- 
dere, mediante regolamento da approvarsi con de- 
creto reale, udito il,Consiglto di Stato, a quanto 
occorre. per. la regolarità. delle denunzie da parte 
dei proprietari o possessori, non che dei notai, 
cancellieri ed uscieri in ogni;caso >di mutamento 
di proprietà o-possesso d’immobili ; per la ‘esecu- 
zione delle volture; per Ja formazione del catasto 
dei fabbricati sulle risultanze della revisione: delle 
rendite ordinata dall'art. 20 della legge 26 gen- 
naio 1865, n. 2136; per bene e regolarmente:as- 
sicurare, entro del corrente anno, la tenuta e con- 
servazione degli antichi catasti, .e.de’nuovi relativi 
ai fabbricati, non che degli estimari e campioni di 
impianto de’catasti stessi, degli elementi. occorsi 
alla loro; compilazione, ed alle volture in essi ese- 
guite, delle mappe, dei libri di voltura, e d’ogni 
altro atto che vi abbia attinenza. 

« Art. 4. La presente legge andrà in attività il 
di 1° gennaio 1871, alla qual’epoca s’intendono 
abrogate tutte e singole le disposizioni contrarie. 

«A coloro che per la fine di aprile del 1871 
avranno fatto regolare denunzia, a termini delle 
disposizioni regolamentari che il governo emanerà 
in virtù delle facoltà attribuitigli dall’ articolo 3, 
non sarà inflitta alcuna multa incorsa, sia per con- 
travvenzione alla presente che alle anteriori leggi 
relative alle volture catastali. » 

XFIASTRI svolge sotto forma di emendamento 
un controprogetto di 11 articoli che omettiamo per 
difetto di spazio. 

»E »rasms dichiara che la Commissione non 
accetta questa controproposta. 

NIASTRI non insiste: 

Dopo breve discussione alla quale prendono parte 


i gli on. Bortolucci, De Blasiis, il deputato Monti 


PARLAMENTO ITALIANO . 


svolge le seguenti modificazioni alla tariffa per le 
volture catastali : 
€ Volture. 

«N..1.Per ogni voltura, diritto fisso, L. 1. 

«N..2. Per ogni numero di mappa o catasto da 
volturare, cent. 03. 

« Per ogni lira d’imposta erariale sull’imponi- 
bile da trasportare, cent. 01. 

« Copie, certificati, eco; 
_. «N. 6. Per ogni provenienza o passaggio di cui 
si fa fede, cent, 30. 

«N. 8. Per ogni comune, il cuiicatasto occorre 
riscontrare per certificati negativi, cent. 10. » 

‘ \Però.in seguito ad alcune osservazioni del mi- 
nistro delle finanze egli ritira la sua proposta. 

Rimane quindi approvato l'allegato G. 

Si ‘dà lettura dell’allegato H che concerne la 
legge sulle tasse di sanità marittima. Esso consta 
di ‘7 lunghi articoli. 

maxmpinx fa qualche osservazione sulle inno- 
vazioni proposte dalla Commissione. 

m’amico dà al preopinante le chieste spiega» 


Et ‘chiede al ‘ministro’ qualche”schiari- 


‘mento intorno alla sorveglianza che le autorità non 
esercitano sugli emigranti.a' Genova.. 
mANZA Ossérva non essergli mai pervenuto la- 


“mento ‘in proposito. 


micci trova che questi proventi della Sanità 
‘dovrebbero soltanto ‘coprire le relative spese e non 
‘mai essere un cespite d'entrata per le finanze. 
Vuole ‘si presenti 10'specthio delle 'spese e dei pro- 
venti di questo servizio. 4 

‘LANZA dice che non'ha difficoltà di presentare 
questo specchio, 

La Camera ‘approva l'allegato H. 

Si approva: pure «l'allegato I' che: riguarda la 
legge sulle tasse marittime. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 

Domani Comitato alle 9 e seduta pubblica alle 12. 


——__________-r 


NOTIZIE IMIERNE E PATTI VANI 


— Giovedì pas::to, verso le 6 pomeridiane, 
scrive La Spezia del 19, in Piazza Vittorio, 
una donna veniva ‘lievemente ferita di coltello 
da suo marito, che si dava subito alla fuga, 
ma che di lì a poco veniva arrestato e tradotto 
in carcere. fi 

— Venerdì sera, scrive il Movimento del 19, 
glispedizionieri di Genova tennero un’adunanza 
nella sala. dell’ Associazione marittima, e fu 
tema alle loro: discussioni la nota vertenza in- 
sortalcol.sig. Fauchè, capitano del porto. Venne 
quindi nominata ùna Commissine, cui fu dato 
l’incarico di procedere a quanto sia necessa- 
rio nell'interesse della Società medesima. 

— La Gazzetta di Savona del 18 annunzia 
che, tanto quella Giunta municipale quanto 
quella Camera di commercio ed arti inviarono 
ai due. rami del Parlamento petizioni relative 
alla convenzione con la Società dell’ Alta Ita- 
lia, chiedendo che il governo accordi a quella 
Società l’ esercizio delle linee ferroviarie liguri. 

— Hl Monte Rosa del 48 scrive che, un tale 
Menardi,. ricevitore del registro e conservatore 


| delle ipoteche in Varallo, abbandonò il suo:uf- 
AM 


ficio, 
27,000.dire. » pic 

— La Lombardia. annunzia, che il 
generale Ricotti, comandante la divisione mi- 
litare di Milano, è partito per Firenze, chia- 
matovi dal ministero della guerra, 

— Sabato sera alle 8, scrive la Gazzetta del- 
l'Emilia; di Bologna del..20; davanti la nostra 
Corte, delle, Assise ebbe. termine la causa, che 
da più giorni discutevasi. contro gli accusati 
di falsificazione, e spendizione di false monete, 
di.cui già, facemmo. parola. 

Tn' seguito a verdetto i Al Cl stati 


lo ,un vuoto di cassa, di oltre 


assolti i seguenti accusati: Al Claudio, 


Degliesposti  Geltritale , Galavotti Clementa, 
Ricci Michele, Poggi-Pollini Francesco; Live- 
rani Giuseppe-e Severini Bonavventura. 

.In seguito poi a verdetto affermativo con 
circostanze attenuanti ‘sono stati dalla Corte 
condannati: Rovelli Francesco e Pezzi Gius, ai 
lavori forzati per anni venti ciascuno ; Baldas- 
sarri Gaetano ai lavori forzati per anni dieci, 
e-Matterassi  Ufisse alla reclusione per anni 
dieci. 

— deri sera, scrive la Gazzetta delle Ro- 
magne di Forlì del 18, presso la porta Schia- 
yvonia, un tale Rigotti fu ucciso da un certo 
Baratti, giovane di civil condizione, che andò 
subito a costituirsi in carcere. 


— Nel Piccolo Giornale di Napoli del 18 
si legge: 

Ta Corte di ‘cassazione ieri rigettò il ricorso 
fatta da Saltarelli e Mazzarella contro la sen- 
tenza delle Assise di Santa Maria che li con- 
dannava alla pena di morte. pel crimine di 
assassinio con premeditazione e prodizione. 

La macchina della regia pirocorvetta Carac- 
ciolo tion èsancora pronta. Vi si lavora ala- 
cremente perchè il legno possa presto salpare 
per l'America. 

Sono state: distribuite ai corpi della guar- 
nigione le schede di sottoscrizione per l’ere. 
zione delle cappelle funerarie sulle alture di 
Solferino e'di San Martino. Dicesi che ogni 
corpo prenderà almeno un'azione di 100. lire. 
Non è. ancora deciso se alcun ufficiale di 
questa guarnigione si recherà all’inaugura- 
zione degli ossari che avrà luogo il 24 giugno. 

È in Napoli il maggior generale Ezio de 
Vecchi, incaricato dell’ispezione delle scuole 
preparatorie per la scuola superiore di guerra 


-a. Torino. Jeri il generale si recò a visitare 


quegli ufficiali. durante le lezioni. 

Da avantieri: si è aperto ‘al pubblico l’èser- 
cizio'del tronco da Rossano a Cariati, 

— Al, Pungolo di Napoli del 48 scrivono da 
Salerno, che-lunedì sera decorsa, un: giudice 
di quel tribunale , il. sig. Nicola Sorrentino 
D'Afflitto, perchè giudicò una lite secondo i 
dettami della propria coscienza d’ onesto ed 
indipendente magistrato, fu' vittima di una co- 
darda aggressione. L’ aggressore però venne 
subito arrestato per ordine dell'autorità poli- 
tica. 

— Nel Calabro di Catanzaro del 25 si 
legge: 

Il colonnello Milon è arrivato nella nostra 
città. 

Presso l'ospedale militare due fratelli attac- 
carono briga fra loro, e dalle ‘parole pas 
sando ai fatti, trassero di tasca i coltelli. Uno 
degli altercanti rimase ferito e ‘venne traspor- 
tato all'ospedale, mentre che il suo  feritore 
era arrestato. 

A Conflenti, tre donne stavano questionando, 
ed alcuni soldati si avvicinarono loro affinchè 
smettessero, ma in quel mentre il marito di 
una di quelle donne tirò una fucilata da una 
finestra, e ferì mortalmente uno dei soldati. 


Fenomeni platonici. — In data del 
18 il prof. Palmieri scriveva al Giornale di 
Napoli : 

Verso la fine di maggio ed anche nei primi 
giorni di giugno. il sismografo ebbe piccole 
ma replicate agitazioni. Vi sono state scosse 
sul lago di Garda ed altrove. Ora sono* due 
giorni da che le indicazioni si rinnovano più 
Vigorose , ma non saprei ‘dire dove esse ac- 
cennino. 

Le cavallette. — Al Piccolo Giornale 
di Napoli del 18 scrivono. da Bellosguardo 
(Principato Citeriore) che quel: tenimento è 
stato invaso dalle cavallette, le quali vi hanno 
già distrutto il granturco ed i legumi. 

Gli abitanti di Bellosguardo danno loro la 
caccia e ne hanno già uccise moltissime, aiu- 
tati dai cittadini dei vicini paesi, che di ciò 
meritano lode sincera, Speriamo continuino ; 
onde il flagello non si espanda. 


—- 
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spensa oitava. — Maggio 1870. — Coi tipì di 
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lato da Francesco Arcangioli, maestro di scuola 
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ed istruzione dei figli del popolo. — Firenze, tip. 
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G. Barbèra. 
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La Repubblica Orientale dell’ Uruguay. — Fi- 
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dottore Alessandro Herzen. — Seconda edizione. 
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grafia Nistri, 
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Parte prima. — Piacenza; tipografia Marchesotti e 
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Tragedia e poesia di Angelo Namias. — Modena, 
pei tipi di Carlo Vincenzi. 

Rose e spine, Versi di Melotti Giuseppe. — Mo- 
dena, tipografia di Vincenzo Moneti. 

L'ufficio morale e%civile delle lettere, —.Il sen- 
timento palrio in relazione colla letteratura nazio- 
nale. Discorsi due del prof. Giuseppe Melotti. — 
Modena, tipografiia Sociale. 
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e le classi pericolose della Società. Studii dell'avv. 
Giovanni Bolis. Volume I. — Fascitolo 19 — Bo- 
logna, presso Niccola-Zanichelli e comp... . 

Stornelli di Goffredo Franceschi, — Bologna, sta- 
bilimento tipografico di G. Monti. 

Elogio del conte Eduardo Fabbri da Cesena, pel 
dott. F. Trombone. — Cesena, tipografia G. C. 
Biasini. 

L’ Umbria e le Marche, rivista letteraria e scien- 
tifica, e Monitore delle biblioteche ‘circolanti d’ Ita- 
lia. — Anno 2°, — Fascicolo 11°, — Aprile 1870; 
— Sanseverino-Marche, tipografia Sociale editrice, 
diretta da'.G. Coradetti, 

L'Industriale Italiano, rivista agricola; industriale 
e commerciale d'Italia. — Anno IV. — Fascicoli 
1,2, 3, 4, 5 e 6. — Forlì (Emilia) presso l’edi. 
tore proprietario Febo Gherardi. 

Avviso delle allegrezze e ‘feste fatte in Cagli per 
il nascimento del serenissimo principe di Urbino, di 
Camillo Guidarelli, pubblicato per cura di Attilio 
Maestrini. — Cagli, - tipografia Balloni. 

LD’ Italia e gli stranieri, stadî di Diritto interna- 
zionale privato, e pubblico precedutida un proemio 
storico intorno alla condizione giuridica degli stra- 
nieri presso i popoli dei tempi andati, per G. Ve- 
lio-Ballerini. — Torino, tipografia del giornale il 
Conte Cavour. 


NOTIZIE ‘ULTIME 


L'allegato de’ provvedimenti di finanza 
riguardante la tassa de’ fabbricati ha su- 
scitàta una discussione, che occupò la mag- 
gior parte della seduta d’oggi. Finalmente 
mercè di concessioni reciproche che fu- 
rono ‘fatte tra il Ministero e la Commis- 
sione da una parte e gli oppositori dal- 
l’altra, l’allegato' è stato approvato. 

La Camera. passò. inseguito. alla disa- 
mina. del progetto riguardante le volture 
catastali, che venne approvato non meno 
che l’altro delle tasse della Sanità marit- 
tima. 


L'on. Bonghi ha presentato ala Caméra 
la Relazione sulle convenzioni di’ strade 
ferrate. 

Dispacci privati'da Parigi assicurano che 
l’imperatore non ebbe che un leggiero as- 


salto di gotta, 6 che il ribasso, de’ valori |. 


pubblici deriva esclusivamente dallo noti-. 


zie che vi. giungona. da’ dipartimenti  in- |. 


torno ‘al raccolte che si crede possa es- 
sere scarso; donde l'aumento avvenuto nel 
prezzo de’ cereali. 


SOTTOSCRIZIONE 


in favore degli italiani poveri della Co- 
lonia di Costantinopoli danneggiati dal- 
l'incendio. 
Somma delle liste precedenti L. 
Conte Gabrio» Casati, presidente del 
Senato del Regno » 100 
Morano Sebastiano » 5 
D.E. 
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Dispacci BiemTRIOi 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 19. — La Liberté assicura . che il 
Consiglio dei ministri ha esaminato ‘ ieri la 
questione del Gottardo. Essa crede di sapere 
che il ministero considera che la Convenzione 
firmata ‘tra-la'Svizzera, la Prussia. e l’Italia 
non abbia l’importanza di una questione. po- 
litica. 

La France dice che se tale questione pro- 
dusse in Francia qualche emozione, la respon- 
sabilità è dovuta al linguaggio imprudente te- 
nuto da Bismark e da Sybel nel Reichstag, i 
quali asserirono che la linea. aveva uma îm- 
portenza strategica, Questo giornale soggiunge 
che la Francia ha diritto di chiedere che, in 
occasione della ferrovia del Gottardo, il prin- 
cipio della neutralità della Svizzera sia nuova- 
mente riconosciuto e proclamato. Ì 

Bukarest, 19, — Un decreto convoca la 
Camera pel di 27 giugno, per essere proba- 
bilmente aggiornata fino. all'autunno. > 

Parigi, 20. — Assicurasi che Grammont, 
rispondendo all’interpellanza sulla ferrovia del 


Gottardo, dirà che la Francia non vuole in 
alcuna guisa intromettersi in affari che hanno 
‘n carattere industriale; proverà che Ja Sviz- 
zera ha dichiarato più velte di voler far ri. 
spettare la\sua neutralità, e conchiuderà di- 
chiarando nel modo più formale che giammai 
la pace d'Europa fu sì assicurata come oggi. 


DEIRA 


Dee, Nana 
? :18 + ,90 
Rendita francese 8.%%b. . . } (72.68) 72.90 
si DA AE PODOLR: dl liti Rini 

» italiana 5.0], « | 59.20 | 59:80 


» : nti 
Scbnto Rendita METER, P 


VatorI, Drvensi 
Ferrovie lombardo-venete. . | 406 — a 
Obbligaz. » | 249 50 so 50 
LEA a) at dt 55 50 
» po 
Ferrovie Vittorio Emannole cer 
Obbligaz. 1d, 1863 . | 161 25.| 163 — 
VObbI. Ferrovie Meridionali ‘ | 175 — | 175 50 
Cambio sull’Italia , si 21] 214 


Credito Mobiliare francese. pa 15 
Ouile: della Regìa tabacchi, pal "i 
Me i e 


668 — | 690 — 
Vienna, 
Cambio su Lèndra. |. — oe 
4 Londra; 20 
Consolidati inglesi +. 9290 


GIACOMO DINA; DrretTORE: 
Grovanni RoMBALDO;  Gerente. 
_—__————————_É————= "sr 
BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 20 giugno. 
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SOGIRTÀ ANONIMA ITALIANA 


} DI COSTRUZIONI di i 
MECCANICO-NAVALI: 


Vedi l’ayviso in 4.a pag. 
x RE] 


E 
SOTTOSCRIZIONE STRAORDI- 

NABIA, - Vedi annunzio în 4.a pagina. 

—_————————————— zz 


Alle persone che soffrono di ‘reuma, di 
catarri ostinati, di bronchiti, irritazione di petto 200», 
i medici prescrivono la vicinanza delle - foreste \di 
di pini, le cui emanazioni balsamiche «hanno. la 
grande influenza su queste diverse affezioni. - Non 
potendo tutti: procurarsi, questo costoso: metodo di 
cura, il sig. Lagasse, abile farmacista di Bordeaux, 
ha avuto la felice idea d’ estrarre col.vapore ogni 
principio aromatico resinoso del pino‘ marittimo e 
di concentrarlo sotto: forma div pasta pettorale .e di 
siroppo ai quali egli impose il‘ proprio ‘ nome, Noi 
non: possiamo abbastanza. esortare i malati a_pro- 
vare queste eccellenti preparazioni. ....., Ti 


Ogni malattia code alla dolco REVALENTA ARABICA Dv 
Baanx.di Londra, che restituisce salute, energia, digo-> 
stione e aouno. guarisce ‘senza mbdiciuò, nè nè 
sposò, lo dispepaio; &astriti, gastralgio, ghiandole, veni nol 
dità, pituita, nausco, flatulenza, vomiti, stitichezza, disrroa, 
to, asma, tisì, ogni disordino di stomaco, gola; fiato, voce, bron= 
gi, aecica, ‘fegato, vert, intestini, mae di bervello è 

‘72,000 cure comprese quello 8. 8. 
della signora marchesa di Bréhan, ecc: - Pin nutritiva dalla 
meli ia natio 0 di 2 fr. 50 dh 1/2 ki. & i 
modi. In seatolo Lar 4 

|. 66 2, via Oporto, To- 
phieri. Anche 


TEATRI-DEL: 20 GIUGNO 
R. POLITEAMA — Ballo Il Corsaro. — Giuo- 
chi ginnastici, 
LOGGE. — Un barba milionari. 
ARENA NAZIONALE — Fernanda. 
ARENA GOLDONI — Fuoco gl convento con 
farsa, 


50 volte il imaltrizi |. 
economizzare 50 vo! maia © i È 


“società anonima Ttaliana 


DI COSTRUZIONI MECCANICI-VAVAL 


CANTIERE E STABILIMENTO METALLURGICO DI SESTRI-PONENTE 


CAPITALE SOCIALE DUE MILIONI DI LIRE ITALIANE 


DIVISO IN OTTO MILA AZIONI DI LIRE DUECENTO CINQUANTA CIASCUNA 


se 


wi ar 


SEDE SOCIALE IN GENOVA 


î "om ca e Bi LI = sl de 19) RIT 
Consiglio di amministrazione 
Signor ALESSANDRO: CENTURINI; Neg. Genova Signor F. C. MUSTON Neg. Genova Signor NICCOLÒ. ODERO 
>» CARENA e TORRE Fab. > » G. B: PATRONE Neg...» >. Cav. A: GETTI Anim. del Cred. Ital. Firenze: ; 
» CARLO CASTELLO Neg. è» >... G: B. LAVARELLO Arm. ‘> Diettore Cv. GIACOMO WESTERMAN. 
O&GETTO DELLA SOCIETÀ — La Società ha per oggetto l'acquisto, l'ingrandimento e l'esercizio dello stabilimento di Costruzioni Meccanico-Navali ‘di Sestri Ponente, per promuovere in Ialia l'industria della Co- 
‘— struziono Navale a Vapore. a pera SOA: di ) | Bleperò "1 A 
DIREHONE — ba direzione degli affari sociali spetta al Consiglio di Amministrazione assistito dal Direttore. i MI 
I membri del Consiglio: d’Amministrazione sono, nominati dall'Assemblea Generale degli Azionisti, > i i dr 
FONDO SOCIALE — Il fondo Sociale è di ® MODLIONI di lire, divise in N. 8000 Azioni di Lire 250 ciascuna. 


i Neg. Genova 


È I — Alle Azioni 6 0jO. annuo d'interesse fisso. 
pablza e b) 60 0j9Q dell'utile netto 
Al fondo di Riserva 5 0j0 » 
All’Amministrazione 235 0]0 ” 


| 8000 AZIONI DELLA SOCIETÀ: 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE | 
Le Azioni in numero di SOOO, vengono. emesse alla pari; ossiano Lire 250. — Le azioni Hatino diritto al 600j) degli utili ‘antivi pagabili ‘a semestri. 
I versamenti dovranno essere effettuati nei modi seguenti: IUS RR I Pigi ci 
{° Lire 50 all'atto della Sottoscrizione. — 2° Lire S© all’epoca della ripartizione dei Titoli fra gli Azionisti: —+3° Lire SO tre mesi dopo. detta ripartizione. — 4° Lira, 1.00 ‘all’epoca che sarà fissata 
‘tfal' Consiglio ' d’Amministrazione, ‘e dopo un mese dal di della deliberazione. — 1 sottostrittori chié al momento della sottoscrizione pagheranno l'intiero. ammontare, godranno lo sconto del 6-0; 


nell’atto del secondo versamento verranno ritirate le ricevute nominative comprovanti l’eseguito primo versamento; e dati in cambio, ‘ai soserittori i titolial ‘portatore negoziabili: , 
{ Programmi e Statuti della Società saranno distribuiti GRATIS dai Banchieri che saranno incaricati della Sottoscrizione. | 


La SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA Sarà aperta dal giorno 20 al 27 GIUGNO presso i signori a 
B. TESTA e COMP. Banca d’Emissione Firenze, Via de’ Neti, 27. 


fo: — All’ epoca e 


rino. presso U, GEISSER © C. In Genova presso A. CENTURINI. In Livorno. presso, MOISE: LEVI DI VITA. Mi 
n + ; » VAARLES DE FERNEX, Milano a; ALGER CANETTA e COMP., Roma ».i . MARIGNOLI, o, TOMMASINI. { 
Napoli  »... IL SINDACATO DEL PRESTITO DI BARLETTA, 1» » = MAZZONI e C. Mantova...» . LD. LEVI e C. d 
Via Toledo, n. 236, e presso tutti i suoi » »..- F. COMPAGNONI. Verona: »::»- » FRATELLI. PINCHERLI:?. 
incaricati nelle provinciè Meridionali. Venezia. » .. FISCHER e RECHSTEINER Bologna: +‘»° +’ G. SACCHETTI 6 C. 
Genova » VUSTe0. b) >» E. LElSeC. » > A: MAZZETTH 0-0. ». 
5} » A. CARRARA. >». P. TOMICH. Piîcenza > CELLA e.MOY: 


Ed in tutte le altre città d’Italia presso i principali BANCHIERI e CAMBIAVALUTE. 


pe se LIBRI DI. RECENTE: PUBBLICAZIONE 
(3 (s) Rosina la sventurata, Storia èti‘tma' dotitia davata daf'abissò pet man 
di S. Giuseppe. 2 vol. in-160;— L, 4. 


Ml Concilio Vaticano eiil giovine cletò, io sull’éducazi ia- 
axcommE IQUE.— xtP, AYax:1868, Il Concilio fi pini o. e\il giovine clero. Saggio sull'educazione ecclesia 


EAU DES FEES | {|} ckuseere 


Um ppneceto con la codà; Sullo sato attiale della Società, 6 sul com 
Amaneessa all'Esposizione Univ, del 1867 


pito dei giovani cattolici, in-80 — 109; 
proparata 
[secondo la fareontat dai Dott. MOREL. 


Le leggi della vera scienza e ragione diféè dil Sîllabo è pi 
clamate dal Concilio Vaticano da un filosofo tedesco, in-160 & L. f. 
Î'Fax des Fiss ha risolto di una ma cano del tedesco, in-160° — Cént. 50, Y 

niera definitiva il problema della tintara Sermmencini sul Concilio ecumenico} Der tin pattoco del Veneto, in-160— C. t0, 
\ y n i i t lè sulla Contabilità ‘dello : " 
‘renze, l'incanto. papblico nei modi e norme prescritte dal Regolamento gonerà ili man 

> Ù i jbass imma di Lire 181475 annue del sérvizio ‘ della 

tato, per l’accollo al maggiore offerente ribasso sulla s0 i i COPI A-LETTERE INGLESI 

prot " vir Feriggrt, ian qualità straordinariamentò' bela) cartà prima qualita 
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